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 Consiglio Regionale della Puglia


IL CONSIGLIO REGIONALE
Premesso che:
· con decreto del Ministero della sanità dell’8 giugno 2001 è stata disposta l’erogazione gratuita ai celiaci degli alimenti dietetici privi di glutine con tetti di spesa suddivisi per fasce di età e sesso. I limiti di spesa sono stati successivamente confermati dal decreto del Ministero della salute del 4 maggio 2006 e aggiornati periodicamente;

· al 31/12/2015 sono stati diagnosticati in Puglia circa 11 mila cittadini celiaci, che ricevono in un anno buoni per il prelievo dei prodotti dietoterapeutici senza glutine del valore di circa 15 milioni di euro;

· la Regione Puglia, in applicazione delle disposizioni nazionali, consente ai soggetti affetti da celiachia di rifornirsi dei prodotti alimentari senza glutine anche in parafarmacie e negozi convenzionati presenti nel territorio regionale; 

· in particolare le persone affette da celiachia hanno a disposizione buoni cartacei mensili, frazionati ciascuno in 4 parti ed emessi dai Distretti sanitari delle ASL della Regione per il tramite del Sistema informatico sanitario regionale edotto;

· l’affetto da celiachia è costretto a recarsi più volte per il ritiro dei buoni con conseguenti disagi (permessi lavorativi, spostamenti anche lunghi, ecc.);

· ogni cittadino celiaco pugliese riceve mensilmente un buono cartaceo di importo pari ad euro 140 euro per gli uomini (dai 10 anni in su) ed euro 110 per le donne (dai 10 anni in su), divisi rispettivamente in 4 parti di 35 euro per gli uomini e in 3 parti da 27 euro + 1 parte da 29 per le donne. Il valore di ogni singola parte del buono non è ulteriormente frazionabile, per cui l’avente diritto è costretto a spendere la cifra indicata (35 o 27 o 29 euro) in un’unica soluzione presso lo stesso punto vendita o farmacia;

· per le altre fasce di età (fino ad 1 anno, fino a 3,5 anni, fino a 10 anni) in applicazione del d.m. sanità 8 giugno 2001 il valore mensile dei buoni è analogo sia per i maschi che per le femmine e pari rispettivamente ad euro 45, euro 62 ed euro 94;

rilevato che:
· l’articolo 2 del d.m. sanità 17 maggio 2016 stabilisce che “All’art. 3 del decreto (D.M. 8.6.2001) sono apportate le seguenti modifiche: a) Il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. L’azienda unità sanitaria locale di appartenenza annualmente autorizza le persone alle quali è stato certificato il morbo celiaco, compresa la variante clinica della dermatite erpetiforme, a fruire dei prodotti di cui all’art. 1, comma 1, nei limiti di spesa mensile indicati nella tabella 1. Di cui al D.M. 4 maggio 2006 e successivi aggiornamenti. Contestualmente, l’azienda rilascia alle stesse persone buoni o altro «documento di credito» - anche di tipo magnetico, con i quali i suddetti prodotti possono essere acquistati presso i fornitori convenzionati di cui all’art. 6. I suddetti buoni, o altro documento di credito anche di tipo magnetico, potranno essere utilizzati in unica soluzione oppure in momenti diversi e presso fornitori diversi, fermo restando l’utilizzo nel mese di validità degli stessi”;
· la dematerializzazione dei moduli per i prodotti senza glutine consegnati ai celiaci, i cui costi di realizzazione e gestione vengono stimati in circa euro 400 mila annui, assicurerebbe strumenti più efficaci di gestione, verifica e monitoraggio delle prestazioni erogate, oltre a liberare risorse umane ed economiche che potrebbero essere destinate ad interventi a favore del miglioramento dei servizi per il paziente celiaco;
· attraverso un software collegato al sistema sanitario regionale - in Puglia  il sistema EDOTTO è già predisposto per la gestione di tale processo - che metta in rete la struttura sanitaria con i punti vendita convenzionati e i pazienti si consentirebbe all’utente di accedere direttamente  ai propri buoni, visualizzare il credito disponibile  sulla propria tessera sanitaria o altra carta magnetica e utilizzarlo immediatamente per i relativi acquisti di prodotti alimentari presso i punti vendita convenzionati (farmacia, negozi, GDO);
· in tal modo il credito verrebbe scalato ad ogni spesa, sì che non dovrà essere rispettata la spesa minima e gli acquisti potranno essere effettuati su tutto il territorio regionale;
· alcune regioni quali Lombardia, Umbria, Toscana e Basilicata hanno già adottato tale sistema di dematerializzazione;
· da ottobre 2013 sono in corso di definizione nella Regione Puglia le modalità tecnico-organizzative per la dematerializzazione e la gestione on-line del processo di cui alla deliberazione della Giunta regionale 10 marzo 2011, n. 424 e alla determinazione dirigenziale 27 agosto 2012, n. 275 “Percorso per l’erogazione a carico del SSR dei prodotti privi di glutine a favore dei cittadini celiaci della Regione Puglia. Avvio fase a regime”.

IMPEGNA 
il Presidente e la Giunta regionale:
· ad attivare il processo di dematerializzazione dei buoni per i cittadini celiaci della Regione Puglia a partire dal 1° gennaio 2017, informando, questi ultimi, nei tempi dovuti e con le modalità di comunicazione più idonee;
· a portare all’attenzione della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome – per il tramite della Commissione salute – sia la questione relativa all’allineamento tra i sessi del valore dei buoni per l’acquisto di prodotti specificamente formulati per celiaci, che la dematerializzazione del buono per l’acquisto cartaceo proponendo che, ai soggetti affetti da celiachia, l’azienda sanitaria locale di residenza rilasci un codice personale valido su tutto il territorio nazionale da inserire elettronicamente nella tessera sanitaria o altro sistema informatico, congiuntamente al limite massimo di spesa.
Mozione approvata all’unanimità nella seduta del 4 luglio 2017 (sono risultati assenti dall’Aula al momento del voto il consigliere Congedo del Gruppo Misto e la consigliera Franzoso)
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